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Appena che ebbe l'Accademia dato compimento ni 
Dizionario concepì il pensiero di correggere i difetti, che vi si 
erano ritrovati,!! di aumentarlo per mezzo diunSnpplemento; 
e allorché nell'Anno 17^9 pubblicò il 6." ed. ultimo Tomo 
Ossa stava già lavorando per l'uno e l'altro oggetto , come il 
fece noto nella continuazione della sua Istoria premessa al 
medesimo. Prima intenzione di lei si fu di pubblicare il 
Supplemento, imitando ciò che fatto aveano altre Accademie. 
Ma questo lavoro venne interrotto da quello del Trattato di 
Ortografia, che scrisse, e diede alla luce nell'Anno 1742, e 
dall' altro della Grammatica Casligliana, che si intraprese di 
subito, o si continuò fino al 1 747 , in cui sospesa questa, si 
rivnlse al Supplemento, che prosegui con applicatone cosi 
costante che nell'Anno 1751 superavano gii il numero diSooo. 



C 4 ) 

le Voci.e i significati aggiunti, ed avevasi sufficiente materia 
per un Volume. 

Ma prima di passare alla sua impressione l'Accademia 
si accorse che non le restava se non che un picco! numero 
di Corpi completi dell' Opera , e che essendo obbligata a 
ristamparla per l'intero non pareva che le convenisse pul>- 
blicare il salo Supplemento promesso, e intraprendere questa 
ristampo sema la correzione; e cosi, per queste, ed altre 
considerazioni, determinò nei 5 Dicembre 1^53 di ristam- 
parla con quell'aumento diVoci, rhe'erano state già raccolte, 
e che si andassero raccogliendo finche questa idea venisse 

Furono quindi nel medesimo Anno stabilite con molto 
esame le regole giudicate convenienti per procedere e 
nell' imo e nell'altro assunto con uniformità, e certezza , e per 
dare a questa seconda impressione tutta la migliore perfe- 
zione possibile. Or secondo queste regole stabilite per tutta 
l'Opera, e seguitate hi questo primo Tomo, si aggiungono 
le voci, frasi, e locuzioni tanto dell'uso antico quanto del 
comune, e corrente della Lingua, che mancano nella prima 
Edizione; e di quelle, che vi erano stote poste, si tolgono 
le inventate senza necessità, le metaforiche non ammesse 
dall'uso generale, ed altre che t sembrato non dover entrare 
nel Dizionario per le ragioni , che si diranno in appresso. 

Dei Proverb} si pongono non solo quelli, che contengono 
qualche moralità, conforme erasi fatto finora, ma tutti gli 
altri pure che sono in uso . 
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Si aggiungono i Nomi geografici, é mitologici tanto su- 
slantivi quanto adiettìvi , v- g. istmo, golfo, bósforo , 
amadriatles , febèa, pegaséo ce. , molti dei quali eran già 
stati posti nella prima Edizione , e ci facevano accorgere 
della mancanza dei loro simili. Da questi per altro bì eccet- 
tuano i proprj di Citta, Ville, Luoghi, e Territori, e ■ Nomi 
propri delle false Deità del Gentilesimo, che si omettono 
come appartenenti al Dizionario Istorieo. 

Dei Nomi gentiliv.j , e nazionali si registrano gli adiettìvi , 
e spezialmente quelli appartenenti alle Provincie, e Popoli 
principali di Spagna , e suoi Dominj.comc Castellano, 
Andaìuz , Madrileno, Burgales , Mexicano , Pernierò; 
perchè le varie loro inflessioni appartengono alla Lingua, e 
sono una parie del suo compimento. ' 

Per la medesima ragione si aggiungono i Nomi proprj 
personali, e i diminutivi derivati da quelli, quando e gli Uni 
e gli altri hanno qualche particolarità notabile nella lord 
formazione; a essi siano antichi, come Iban per Juan, Man 
per Julian, ossiano di uso corrente, come Pepe per Joseph, 
Paco o Pacbo por Francisco, Belica per Isab elìca , Cola 
per Mariqaita. 

Si notano parimente tutti i patronimici con l'espres- 
sione dei Nomi proprj, dai quali derivano, e dell'uso antico 
che ottennero nel Casigliano, come Enriquez pel figlio di 
Enrii/ue , Sanchez pel figlio di Sancho, avvertendo che. 
dipoi si usarono, e si usano in oggi come appellativi, e di- 
stintivi di Famiglie. 



Si pongono umilmente gli adiettiri derivati dai Nomi 
dei Capi di Setta , dei Fondatori di Scuole , e dei Scrittori 
famosi, come Luterano, Calvinista , Platònico, Pitagòrico 
Pindàrico , Ciceroniano . 

Le Voci Germaniche, o del Gergo, dulie quali aogllon 
far uso coloro, che si chiamano fingati! , si pongono secondo 
la spiegazióne, die nè diede Giovanni Idalgo nel suo Vo- 
cabolario, si per essere quasiché tutte nella formazione loro 
Castigliane, benché prese in direno significato , coinè per 
trovarsi frequentemente mate in Opere giocose in prosa e 
verso di Autori Classici, aftinché si comprenda il scuso , del 
quale essi le usarono. 

I Verbi , che mai non ai usano in Casigliano se non 
che congiunti 'ai Pronomi me, le, se, noi, vox, come 
abrìbonarse , amancebùrse, abroqudar.se , arrepentii-se , si 
pongono, e si distinguono col Nome di reciproci , poiché 
sebbene non Io siano propriamente attesa la loro signifi- 
cazione, l'Accademia ha non pertanto nell' assegnar loro 
questo Nome seguitato l'uso dei Grammatici di altre Lin- 
gue Volgari, che comunemente cosi li nominano, scusandosi 
relativamente a questi, e a tutti gli altri Verbi, che uni- 
seonsi con gli stessi Pronomi , della denominazione di re- 
flessivi, delta quale si valse nella prima Edizione per de- 
notarli. 

Altri Verbi vi sono, che ammettono, e lasciano egual- 
mente questi Pronomi senza soffrire alcuna alterazione nel 
loro significato, come ir, o irse , estar, o estorse, pa- 



scar , o pascane . E questi si portano per attivi o neutri 
secondo che compariscono considerati per né soli , aggiun- 
gendo nell'istesso articolo dopo la Befmkiiuie questa Nota = 
osasi anche carne reciproco =, e ponendo l'autorità com- 
provanti l' uno , e 1' altro uso . 

Nell'istessa forma, e con egual Nota pongono differenti 
Verbi, i quatt" benché attivi non significano azione esterna 
quando si congiungono con quei Pronomi, prendendosi in 
certe acccttazioni assolute, v. g. me espanto, me atemon'zo, 
me moravillo , me compadezeo, nelle quali non s'intendo 
che io cagioni a me medesimo spavento , timore , meravi- 
glia , o compassione, ma bensì che la soffro, e la ricevo 
da oggetti, o da cagioni esterne . 

Tutti Ì Verbi attivi usa nei comunemente in Caitigliano 
con i riferiti Pronomi senio altra differenza che questa di 
riferire la loro turione alla medesima Persona, ohe la fa, 
come ya me ama , ta le alabas , Fedro se estima , jiojo- 
tras nas mortificamos , vosotms os regalati , ayaellos se 
castigali, molti dei quali, che vennero posti nell'Edizione 
anteriore, si omettono ora del tatto, per non avere ragione 
alcnna sufficiente di separarli dalla classe generale degli 
attivi. Non si pongono parimente i Verbi attivi allorché' col 
Pronome se prendono un significato infinito, e nelle terze 
Persone del angolare a plurale assumono significazione pas- 
siva, v. g. hacerse la pai, leerse los lib/os , la Gramà- 
tica se eiucha poco à poco, lai cartai se escriben presto;- 
ne similmente quando si congiungqno con i Pronomi iios,- 
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os, se, denotando negl'Infiniti, e nella Persona del Plurale 
anione reciproca, come pelearse , desojiarsc, nosolros nos 
ìtablamos, vosotros os abrazais, a qucilos se matan. E la 
ragione perchè non si pongono nel Dizionario è che non 
sono Verbi distinti, ma mere locuzioni con significazione 
passiva, o reciproca da notarsi al loro proprio luogo in una 
Grammatica. 

I tempi irregolari lanto dell'uso antico quanto del cor- 
rente si pongono secondo l'ordine alfabetico, notando i 
Verbi, ai quali appartengono, come priso, o prisio , visquiò, 
plegue, plugo, quepo, cape, le cui radici sonò prender, 
vivir, piacer, caber. Nella prima Edizione si notarono sotto 
i medesimi Verbi come loro irregolarità, ma dopo ci è 
sembrato che ciò riguardasse piuttosto la Grammatica, e che 
questi tempi si dovessero porre nel Dizionario affine di fa- 
cilitare la loro intelligenza , giacché cliì ne va in cerca gra- 
disce di ritrovarla nel suo proprio luogo, e questa facilità 
ò imo dei principali, vantaggi delle Opere di questo genere. 

Le Voci Provinciali si pongono anco senza autorità , 
quando k comune c corrente l'uso loro nella Provincia; e 
delle antiche Aragonesi si lasciano tutte le Limoslne , pó- 
nendo solo quelle, che son Castiglione, con autorità, che per 
tali le qualifichino. 

Si tralasciano le inventate senza necessità da qualche 
Autore sia per ischerzo , sia per altro qualunque motivo, 
■e dipoi non abbiano seguitato ad essere in uso, come 
adonicida usalo da Lope de Vega per quello che uccise 
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Adone , piogirida che disse Calderon per quello , che uccide 
i pidocchi, adanismo che Quevedo usò por un'Adunanza 
di gente nuda, e moke altre che formulisi arbitraria mente 
nella conversazione familiare , c che sebbene alcuna volta 
siano state poste nel Dizionario non si debbono considerare 
come parte della Lingua Castigliana, per non esser mai 
arrivate a prender piede . Per regola ci siamo pure partiti 
da quelle , che per la stranezza del loro senso , o per la 
difficoltà della loro intelligenza meritano spiegazione, e spe- 
cialmente quelle, clic s'incontrano nei principali Autori dì 
nostra Lingua. Si tralasciano però senza alcuna eccezione 
le Voci disoneste , e indecenti. 

Delie Voci di Scienza , di Arte , o di Offici " notano 
soltanto le ricevute nell' uso comune della Lingua ancorché 
l'Accademia pensasse da prima di porle tutte, e a questo 
fine ne ropartisse la cura fra gli Accademici , come abbia- 
mo scritto nel sesto Tomo della prima Edizione. E la ra- 
gione di questa variazione si trovò nel riflettere che questo 
non era un Dizionario Universale, e che Sebbene ci fossimo 
proposti di farlo copioso, e siasi procurato di corrispon- 
dere a quest'idea, dee tuttavolta intendersi di tutte le Voci, 
che si usano nel tratto o commercio comune della gente, 
nè debba estendersi a quelle di Scienze, di Arti, e Ufkj 
particolari soltanto a quelli, che li professano; ragione per 
cui 1' Accademia Francese , e quella della Crusca le esclu- 
sero dai loro Dizionari- ■*-'.">■. 

Le antiquate si registrarono nella prima Edizione del 



Dizionario , non lauto per essere state dell' uso comune 
quanto per essere interessanti per l'intelligenza delle nostro 
Leggi , Ordini , Croniche, e lustramenti antichi; ed essen- 
doci accorti che ne mancavano molte, abbiamo procurato 
con particolar cura raccoglierle , e con effetto abbiamo ot- 
tenuto che in questa parte tanto importante comparisca 
tanto aumentato l'Edizione presente. 

In ogni articolo dicesi a qual parte del Discorso ap- 
partenga la Voce, che stiamo spiegando , come per esempio 
se i Nome sustnntivo , adiettivo, aumentativo, Pronome, 
Verbo ec, ose è modo di dire, o avverbiale, frase, o detta- 
to. Se alcuni Nomi si usano soltanto in singolare, e altri 
in plurale, o se siano più usati in uno che nell'altro dei 
due numeri notiamo questa differenza , come anco quella 
di alcuni Nomi, che ammettono ambedue i generi mascolino, 
e femminino ,come sono questi = ti puenle,o la puente = 
ci mar, o la mar: il ohe non s'intende quando si mula 
l'articolo soltanto per evitare il concorso di una medesima 
vocale , come el alba , et alma , perche allora non varia 
il genere , al quale appartengono per natura . Quando il 
Verbo in alcune occottaàoni muta qualità generalmente in 
alcuna Provincia, come sarebbe se quello, che è attivo, si 
usasse come neutro o al contrario, sì nota questa diffe- 
rcnia, giacché neh" Estrcmodura , c in alcune porti della 
Vecchia Castiglia usano come attivi alcuni Verbi neutri, e 
dicono per esempio eoer-per gettare o lasciar cadere, e 
qualar per lasciare. E nei Nomi aumentativi, diminutivi, 



superlativi , e Participi passivi si esprime sólamente quando 
diciamo la loro qualità il Positivo, o Verbo, dal quale 
nascono , o derivano , per non essere necessario il di più 
all' intelligenza del loro significalo. 

Le Definizioni ridondanti o per la moralità o per l'e- 
rudizione le abbiamo corrette, e ristrette ; c quelle, ebe ave- 
vano qualche difetto per essere soverchiamente contratte, 
le abbiamo rese più generali ponendo le une, e le altre in 
termini chiarine concisi. In alcune cose proprie, e antiche 
di Spagna l'Accademia non si e contentata della precisa 
Definizione delle Voci , che non servirebbe per farle cono- 
scere appieno , e per questa ragione spiega individualmente 
ciò che fossero nel passato Alferez del Bey, Alferez mayor 
de los Pcones de Castilla , Almogavar , Aporteliado , e 
altri simili. 

Se alcuna cosa ha più Nomi si pone la Definizione a 
quello, che t attualmente di maggior uso comune, e le 
altre si rimettono a questo; e quando sono di un uso 
eguale si pone la Definizione al Nome, che -viene il primo 
secondo l'ordine alfabetico. I Verbali in ento, coma ar- 
ruinamienlo, clamanùento si definiscouo come dire che 
significano t azione e l'effètto del rovinare, del chiamare, 
e cosi similmente quando non sìanvi altre Vod, che diano 
una più chiara idea del senso. Nei Verbali in or , come 
adulador, albarolador, si pone ancora la terminazione fem- 
minina, ponendo solnmi-nte In Definizione al genere mascu- 
lino, e dicendo quello che adula, ò quello die riprende, 
<• cosi degli altri. 



Delle Etimologìe abbiamo escluso le improprie, violente, 
o incerte adottando solo quelle , che ci sono parute più 
proprie, naturali, o ben fondate ; c in quello derivate dal 
Latino abbiamo omessa la nota dell' origine ogni volta 
che poteva comparir manifesta per ristessa corrispondenza 
Latina. Nelle composte si avverte la loro composizione 
allorché sia difficile il conoscerla, perchè le più chiare, che 
nella passata Edizione si spiegarono , non lo richiedono , 
come anlepaner, contraponer , malgestar, desìiacer, è so- 
la quanto alla qualificatone abbiamo notato quella, che 
conviene alla Voce secondo la di lei specialità , e il suo 
uso, come sarebbe di familiare , metaforica , poetica , gio- 
cosa , bassa , poco usata , antiquata oc. , lasciando senza 
censura alcuna le toc! , frasi , o locuzioni , che non appar- 
tengono a nessuno stilo particolare, ma sono d'uso comune 
delia Lingua, e ritengono il loro proprio significato. 

L'intento dell'Accademia Dell'assegnare le corrispon- 
dènze Latine è stato di dare a conoscere agli stranieri le Vo- 
ci, che comprende il Dizionario; e per conseguir questo con 
tutta la perfezione possibile si pone la Voce- propria, e rigo- 
rosamente Latina ogni volta che quella ri sia, e mancandovi, 
quella che l'uso comune ammette, benché sìa di bassa Latinità, 
c nuovamente inventata . Quando mancano Voci Latine corri- 
spondenti allo Castigliane si usa In circonlocuzione , special- 
mente in quelle che sono proprie, e particolari del nostro 
Idioma, affine di facilitare la loro intelligenza ai forestieri. 
E di questa circonlocuzione facciamo uso in altri modi di 
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parlare, che non abbiano equivalente in Latino , essendo 
sempre meglio apporre a queste Voci , e modi di parlare 
qualche altro modo Latino, che.ee le spieghi quando uon ve 
ne sia uno proprio , che lasciandole senza alcuno, privar cosi 
gli stranieri del mezzo onde intendere il loro significato . 

Alle Voci, per le quali si rimette il Lettore ad altre 
loto equivalenti, non sì poneLalino, perchè O l'abbiamo 
già posto, o dovremo porlo a quelle, alle quali rimettiamo. 
E per la medesima ragione lasciamo di porlo alle Boeme 
allorché equivalgono a Voci Castigliane, siccome equivalgono 
quasi sempre. 

Hon si pone Voce Latina ai Particpi passivi perché 
non ne abbisognano, per essere stata posta ai Verbi, dai quali 
derivano, e perchè se avessimo seguitalo a porre ad ogni 
Participio altrettante Voci Latine , quante erano le significa- 
zioni del medesimo Verbo, c delle frasi formate da quello, 
ciòtfvrebbe portato più confusione di quello che avesse fa- 
cilitata l' intelligenza . 

La Kota Latina, che si trova nella prima impressiono 
posta avanti di ogni corrispondenza Latina, in questa sì omet- 
te, perchè impressa, come stava là, col medesimo carattere 
rotondo che le altre Voci , si confonde con quelle , e non 
richiama l'attenzione ; lo che non accade quando la Voce 
Latina sìa impressa in carattere bastardo, die abbiamo ora 
usato, ed è bastantemente percettibile, atteso il costume di 
distinguere con esso le Voci Latine nel conlesto di altro 
Idioma ; oltre che molte dizioni, alle quali si antepose altra 
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vòlta la detta Nota, non sono veramente Latine, ma bensì 
puramente Greche . 

Le autorità riportate affine di provare il significato , e 
uso di uno voce, frase, o locuzione , abbiamo procurato die 
siano proprie , chiare , c ne' precisi termini, riducendole 
tutte alle parole, che bastano a comprovare la Voce in modo 
che ritengano il senso, per non ingrossare senza alcuna ne- 
cessità i Volumi . 

Nelle Voci di uso corrente evitiamo la superflua mol- 
tiplicazione di autorità , ponendone una sola , che vaglia 
sufficientemente per suo appoggio , procurando in questo 
caso, e in tutti gli altri che l'Autore, da cui si desume 
T autorità , vaglia ad autorizzare la Voce , cioè che non si 
comprovi iuta Voce seria con un Autore giocoso, o al con- 
trario . 

Allorché le Voci, che oggi sono usate, lo furono anco nel 
tempo antico , si provano con due autorità , una di Scrittore 
antico , e l' altra di Scrittore moderno, che mostri in conti- 
nuazione dell'uso fino a' nostri tempi , in modo che ambedue 
le autorità concorrano ad autorizzarle pienamente . 

Le Voci antiquate, o di uso raro, e straniero sì avvalo- 
rano almeno con duo autorità , o queste quando si possa di 
diversi Autóri , perchè in tal modo si assicura di più il loro 
vero significato. 

Nelle Voci di facil formazione, come le aumentative, 
diminutive, superlative , e verbali, specinlmente quelle che 
terminano io We , o ùi or, delle quali abbonda tanto la 



nostra Lingua, si tralascia l'appoggio dell'autorità ogni 
volta die non abbiano alcun particolare lignificato. 

Non ci prevalghiamo, per autorizzare le Voci, d'Indici, 
Dizionari > ° Vocabolari ad eccezione dì quelli ammessi 
dall'Accademia, e sono quello del Ncbrixa, eccettuate le 
aggiunte dei suoi Continuatori , quello del Covarrubias , 
quello del Padre Pietro ile AlcaU , quello à'Aljonio de 
Palencia, e quello di Rodrigo Santocel/a, giacche gli altri 
hanno servito, e debbon servire soltanto per conservare le 
Voci «rumi scordate. 

Le autorità delle Voci antiquate sì pongono con la me- 
desima ortografia , con la quale esistono nelle Opere , e 
nelle Impressioni die citiamo; e quando ti è tanta varietà, 
che non possa risòlversi per mezzo dell'uso antico, si pon- 
gono coerentemente all'ortografìa dell'Accademia. Ma le 
autorità delle Voci dell' uso corrente si scrivono sempre 
conforme a questo, perchè la varietà, die in quelle sì trova, 
suol dipendere dagli Stampatori , o da un uso arbitrario, 
e non mai da alcuno particolar sistema degli Autori . 

Fidia collocazione delle Voci si segue rigorosamente 
V ordine alfabetico , osservando in quanto alla sua orto- 
grafia le ultime regole stabilite dall'Accademia nd Trattato, 
che ne ha dato alle stampe; e cosi si pongono- i Participj 
aitivi , e passivi nel preciso luogo corrispondente , e non 
dietro ai loro Verbi come avevamo fatto por Fav»ti . 

Le frasi,e proverbj si collocano irt quella Voce, che 
ha in essi maggiore significalo^ forzajcd allorché due VtcS 
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TÌ abbiano una forza, eguale , si pongono in quella die Tiene 
la prima nell'ordine alfabetico, il che si osserva respetti- 
vaniente anche fra le medesime frasi , e proverbj. 

I modi avverbiali , come à sabrendas, à buenas , si 
pongono al luogo corrispondente alla Voce, principale , cioè 
in sabiendos , in bueno ; e quando il modo avverbiale è 
composto di due Nomi , come ò buenas nochos , à durai 
penas -, si pone a quella Voce , che ne forma il principal 

Le Note indicanti essere una Voce particolare di alcuna 
Scienza , o Arte , o Provincia , si pongono tra parentesi 
prima della Definizione, e dopo le parole si spiega in ab- 
breviatura la qualità della Voce . 

In alcuni Autori , e Dizionari stranieri si trovano poste 
per Castìgliane differenti Voci , che non Io sono , o almeno 
non lo sono in quel senso, come la Voce acacia, che nel 
Dizionario di Trevoux, e nell'Enciclopedia si dice Nome pro- 
prio di un Uccello della Nuova Spagna , per equivoco nato 
dal non aver bene inleso un passo di Antonio de Herrera 
nella sua Istoria dell'Indie ove nella Decade prima Lib. V, 
Cap. XI. parlando del Cocuyo, che ci chiama Locuyo , In- 
setto con ali simile allo Scarabeo , e molto comune nelle 
Isole Spagnola, e Cuba, dice = Uccidevanìo di notte con 
tizzoni perete veniva al lame , e chiamandolo pel suo 
nome acudia, cioè obbediva e veniva là dove lo chiamava. 
fio— intesero gli Autori del Dizionario di Trevom, e dell'En- 
ciclopedia che il suo Nome fosse acudia per ignoranza 
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della nastra Lingua , o pei quella leggerezza, con la quale 
gli stranieri sogliond riguardare le cose nostre ; sbagliò 
passato giù in altri Dmanat), e del qnale ci e sembrato 
dover fare avvertenza , affinchè non si creda manca* liei 
nostro nè questa , nè simili Voci . 

la tal forma dunque esce la presente Edizione del Vo- 
cabolario corretta, e aumentato , giacché questo solo primo- 
Volume senza contare le molte Voci escluse di quelle com- 
prese nella prima, e tolte per le ragioni elle abbiamo no- 
talo, porta l'aumento di più di 3200 articoli. E benché 
sia manifesta la special curo, e attenzione usata dall' Acca- 
demia per sodisfare al Pubblico, alla cui utilità dirige 
questa, e tutte le altre Opere sue, ella dee far palese che 
non ci si ttoverà voce , frase , né locuzione, che non sia 
passata per diversi esami , e in ultimo per quello fatto 
dall'intero Corpo, consultando nei dubbj, che si sono sve- 
gliati, l'uso dei buoni Autori: cura, e diligenza, che essa 
promette ancora per gli altri , che darà fuori successiva- 
mente fino al compimento dell' Opera . 

Essa non prcswmc però che la totalità del suo lavoro, 
e la sua diligenza siano state cosi felici che questa seconda 
Edizione esca sema difetti , 

Conosce che ve ne resteranno sempre per essere inse- 
parabili da tutte le Opero sui Nomi, comunque limate, 
e specialmente dai Dizionari P 61 l c molte loro parti, e 
per 1' ordine preciso, che li si tiene . Un solo articolo, che 
esprime la Voce, la sua qualità, censura, definizione, eti- 



Digitizod ùy Google 



mologìa, corrispondeoza Latina, e le autorità, che provano 
il suo significato , ed uso, richiede un'attenzione specialissima 
per formarlo con sicurezza . Or quanta ne richiederà mai 
un' Opera composta di tanti articoli, e di tante partir 
Per questo dunque spera che il Pubblico dissimuli i difetti, 
che T'incontrerà, e riconosca da quello, che vi trova cor- 
retto, lo zelo, col quale ella ha lavorato per Io di lui 
profitto . 
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